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Alita Ha attiva 
per 11 miliardi 
Nordio assume 
la presidenza 
Al successo finanziario fanno riscon
tro le carenze di politica dei trasporti 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell'AIitalia 
ha approvato ieri la nomina 
di Umberto Nordm a presi
dente, al posto del dimissio
nario Giorgio Tupini. ed ha 
dteiso di non attribuire l<i 
carica di direttore generali'. 
già ricoperta da Nordio. Si 
formali/./.a, cosi, la tenden/.a 
ad una gestione monocratica, 
abbastanza diffusa nelle so 

. cictà a partecipazione statale 
in luogo della ordinaria tri
partizione dei poti-ri fra pre
sidenza. amministratore de!e 
gato e direttore generale. Si 
dice ciré la situazione all'Ali 
talia era già tale da non p >r-
re un problema di alternativa 
e che. comunque, in avvenire 
Nordio potrebbe essere c m -
didnto ad altre cariche nel 
TIRI, ma resta il dato di fat
to sintomatico. 

Nordio si presenta, col bi
lancio approvato ieri, come il 
risanatore dell'AIitalia. I 
margini realizzati hanno con
sentito di portare l'accanto 
namento per ammortamenti 
da 27 miliardi a 73: l'utile 
netto portato a bilancio è di 
11 miliardi e 122 milioni. (ìli 
azionisti (la maggioranza ap
partiene allo Stato, tramite 
TIRI) sono chiamati il 22 
maggio a decidere sulla at- j 
tribuzionc di quvsto utile che 
consente di pagare dividendo 
per tutti gli anni in cui non 
fu possibile, dal 1!)70 in poi. 

Proprio nei giorni scorsi e-
ra venuta dal FRI, in rela
zione alle difficoltà di traffi
co per le agitazioni dei piloti 
autonomi, la proposta di 
sciogliere l'AHtalia: di fronte 
a quvsta messe di profitti la 
e disinteressata » proposta 
acquista un sapore beffardo. 

Il bilancio dell'AIitalia era 
«tato scosso, a partire dal 
1973. da una serie di avveni
menti concomitanti, ma in 
particolare dall 'aumento del 
prezzo dei carburanti . La col
lettività ha contribuito a ri
sanare la gestioni; con talune 
forme di finanziamento age
volato. arrangiate in seno alle 
partecipazioni statali. Sono 
aumentati i passeggeri tra
sportati e. ciò che più valu 
agli effetti di gestione, la 
percentuale di posti occupati. 
Sono aumentate considere
volmente le tariffe, specie 
quelle interne, in un mercato 
dove la concorrenza di fatto 
non opera. I profitti elevati 
ricavabili da talune linee — 
in particolare i collegamenti 
con Milano e Cagliari — 
hanno accresciuto gli appeti
ti. scatenando la lotta per le 
concessioni di esercizio a 
compagnie private, natural
mente col nobile scopo della 
« concorrenza ». 

Sul piano internazionale 
l'AHtalia si trova a competere 
con gli altri vettori, da un 
lato, e dall'altro ad espletare 
le funzioni di intervento in 
quei casi (per ora pochi) nei 
quali la politica internaziona
le dvl paese individui, al di 
là della convenienza com
merciale. l'opportunità di uno 
stimolo alle relazioni ed alla 
coopcrazione. Sul piano in
ternazionale. quindi, è de
terminante la capacità di in
vestimento dell'AIitalia. Sul 
piano interno, invece, un ec
cessivo allargamento dei 
trasporti aerei può essere 
persino uno spreco, laddove 
.si presenti non quale com
plemento di altri mezzi — 
come avvieni- nel caso del 
Mezzogiorno e nelle Isole che 
risentono dall'assenza di ve
loci collegamenti ferroviari e 
marittimi — e l'efficienza, va
le a dire il basso costo e la 
sicurezza dei servizi, che 
mancano spesso di adeguate 
attrezzature a terra diix^n-
dono in modo determinante 
dal'esi.stenza di up piano 
gestito dall'autorità del setto-
IV. 

Le carenze di governo sono 
state spesso, in questi anni, 
\m alibi per l'AHtalia. Questo 
è meno vero, probabilmente. 
nel campo dei rapporti di la
voro. della conduzione del 
particolarissimo mercato di 
lavoro costituito dall'impiego 
in questo settore dei traspor
ti. Quello dei servizi aerei è 
un esempio classico di un set
tore dove non bastano le 
scelte del sindacato, pur im
portanti. a superare una 
conflittualità nevrotica, che 
ha gravi incidenze sul servi
zio. Anzi, il bilancio sembre
rebbe indicare che l'impresa, 
ad un certo punto, impara 
persino a vivere con la con
flittualità. riducendone il 
danno economico proprio. 
magari aumentando quello 
inferto agli utenti. Si tratta 
di problemi difficili, i quali 
vanno dalla formazione del 
personale ad impostazioni 
previsionali dell'organizzazio
ne aziendale e del lavoro che 
tengano in conto diverso il 
« fattore umano ». qui ancora 
più importante che in al t re 
attività. 

Non sono mancate le indi
cazioni da parte dei sindacati 
confederali, i quali oggi pos
sono attribuirsi, ed a ragio
ne. una parte del merito per 
taluni successi conseguiti dal-
l'Alitalia. Ma un salto di qua
lità. proporzionato alla gravi
tà che hanno assunto gli 
scioperi selvaggi, o anche 
soltanto al miglioramento fi
nanziario. non c'è stato. 

r. s. 

Sciopero generale e grande manifestazione di massa per l'occupazione 

Cosenza, un'intera città attorno ai tessili 
Al termine del comizio scontri con la polizia per un gesto inconsulto di un agente - La condanna dei sindacati e 
del PCI - Oltre diecimila lavoratori in corteo - Chiusi negozi, scuole, banche e uffici pubblici - Da venti mesi 
in lotta per difendere il posto di lavoro - I giovani in primo piano - Presenti anche i gonfaloni dei Comuni 

Con vegno dei sindaca ti 
sulla riforma delle FS 
SÌ svolge a Roma il 27 e 28 aprile - 1/11 maggio 
a Bruxelles manifestazione europea dei ferrovieri 

ROMA — Il 27 e 28 aprile si svolgerà a Roma il convegno 
delle Federazioni dei trasporti CGIL. CISL. UIL sulla riforma 
istituzionale delle Ferrovie dello Stato. La notizia è stata 
data ieri nel corso di una conferenza stampa dei sindacati 
che hanno anche annunciato la manifestazione dei ferrovieri 
dei nove Paesi della CEK che si svolgerà a Bruxelles l'U 
maggio. L'iniziativa è del Comitato dei trasporti della Confe
derazione europea dei sindacati (CES) e avrà al suo centro 
il rilancio del trasporto ferroviario. Alla manifestazione parte
ciperanno mille ferrovieri italiani. 

I sindacati hanno ribadita, inoltre, la richiesta di una 
ripresa urgente delle trattative con il ministro dei Trasporti 
per la vertenza bloccata dalla crisi di governo. 

Non sono mancati, ovviamente, i riferimenti alla recente 
sciagura di Bologna. « Non voghamo anticipare giudizi che 
spettano alle commissioni d'indagine — hanno detto i dirigenti 
sindacali —: dobbiamo dire. però, che soltanto un quarto della 
rete ferroviaria adotta sistemi tecnologicamente avanzati di 
controllo del traffico. Abbiamo già chiesto al ministero dei 
Trasporti un quadro dettagliato dello " stato di salute " delle 
ferrovie per capire meglio dove sono i punti deboli del 
sistema » e, quindi, poter intervenire con rapidità. 

Nostro servizio 
COSENZA — Una grande ma
nifestazione. con oltre dieci
mila persone, è stata la ri
sposta dei lavoratori tessili e 
delle popolazioni alla minac
cia di chiusura degli stabili
menti tessili del Pollino e 
del Tirreno, l 'n corteo è sfi
lato ieri mattina per le stra
de di Cosenza a conclusione 
dello scio]>ero generale pro
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL per 
protestare contro la messa 
in liquidazione delle fabbriche 
di Castrovillari e il non ri
spetto degli impegni di oc
cupazione assunti nel piano 
tessile «Calabria 1». 

Il corteo era aperto dai la
voratori del Pollino, in lot
ta con i tessili, e dai gon
faloni dei Comuni della zona 
interessati alla vertenza: Ca
strovillari. .Monnanno, Fra 
scineto. Firmo. C'erano gli 
striscioni dei consigli di Tab 
brica dell'Andreae Calabria, 
della Inteca, della Pandosia. 
dell'ex Faini di Cetraro. del 
la Nuova Lini e Lane di 
Praia a Mare, gli operai tes
sili di Civita e migliaia e mi
gliaia di lavoratori di altre 

categorie: gli autoferrotran
vieri di Castrovillari. gli elet
trici. gli ospedalieri di Lun-
gro e Castrovillari. i lavora
tori della Chiementin. la Con-
fesercenti di Praia a Mare. 
C'erano .'.tri.sdoiu dei consi
gli di fabbrica delle poche 
industrie di Cosenza: la Gre
co. la Fiat, la Legiiochimi-
ca. la Site!: i giovani della 
Lega di Cosenza dei disoc
cupati. della gioventù acli
sta. della FGCI. della FGS1. 
di Democrazia proletaria. E 
poi gli edili e i forestali che 
in questi giorni a Castrovil
lari e nei Comuni vicini han
no lottato a fianco dei tes
sili della piana di C'ammara
ta. Una prova imponente con 
la solidarietà di una città che 
ha scioperato negli uffici pub 
blici, nelle banche, nelle seno 
le in maniera compatta: tut
ti i negozi di corso Mazzini. 

I dove ha sfilato il corteo, era
no chiusi e le saracinesche 
abbassate. Nelle parole e ne
gli tlogans, la rabbia di 1 .<>()() 
lavoratori in lotta da venti 
mesi a Castrm illari, d<> cin
que anni in cassa integra/io 
ne a Cetraro. senza salario 
da sei mesi a Praia a Alare. 

Una protesta dura soprat

tutto nei confronti del go 
verno che ha rinviato per ben 
due volte l'incontro con i sin
dacati |x-r sbloccare la Imi 
ga vertenza 

11 corteo ha attraversato 11 
centro storico e si è concili 
so in piazza Prefettura, do 
ve d.i .") giorni è installata 
una tendopoli di lai oratori 
tessili. Manno parlato Boni 
fati, delegato aziendale della 
Pandosia. Rizz.uto. a nome 
della Federazione provinciale 
CGIL CISL l'IL e Remo Do 
Scivi, della segreteria nazio 
naie della FULTA. Hanno ri
percorso le tappe di questa 
vertenza e sottolineato l'in
sensibilità del governo. 

Al termine della manifesta
zione gravi scontri sono scop
piati fra lavoratori e forze 
dell'ordine. Una inconsulta e 
non meditata reazione dei ca
rabinieri e degli agenti di 
PS ha causato un -Hitiferio 
durato circa mezz'ora con 
lancio di lacrimogeni e ca
riche. Il bilancio degli scon
tri è di una ventina fra fe
riti e contusi: fra questi sin
dacalisti, operai, cittadini e 
forze dell'ordine. 

Il tutto ha avuto inizio al
la conclusione della manife

stazione, quando un gruppo 
di lavoratori si è avvicinato 
al portone della prefettura 
sorvegliato da un nutrito 
schieramento di carabinieri e 
|H)liziotti. molti dei quali in 
tenuta da scontro. La pres
sione dei lavoratori (peraltro 
assolutamente pacifica) ha in
dotto un carabiniere a spa
rare un lacrimogeno che ha 
provocato un enorme panico 
tra la gente, rabbia ed osa-
spcrazione fra i lavoratori. Ne 
sono nati scontri violenti con 
lacrimogeni sparati ad altez 
za d'uomo e pare che anche 
un colpo di pistola sia stato 
esploso. Carabinieri ed agen
ti hanno caricato la folla. Non 
ci sono feriti gravi. 

La Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL ha diffuso un 
comunicato di protesta con
tro >' l'assurdo intervento del
la polizi.i e dei carab'nieri *. 

La Federazione comunista 
di Cosenza ha espresso la sua 
» vibrata protesta contro le 
carichi- e l'aggressione com
piuta alla fine della grande 
manifestazione indetta in di
fesa del jx).sto di lavoro dei 
tessili. E' grave che chi gui
dava polizia e carabinieri non 
abbia fatto niente per evi

tare gli incidenti e si sia as
sunto la res|x)nsabilità di 
creare una situazione che so
lo per il senso di responsa
bilità dei lavoratori non è pre
cipitata. Gruppi di lavorato
ri sono stati picchiati a fred
do. alcuni dirigenti degli ope
rai addirittura mentre si ado
peravano per evitare ulterio
ri incidenti. 

e In un momento cosi dram
matici. per la democrazia ita-
'••.na deve essere . h ' i - o per 
tutti che i lavoratori sono la 
ossatura n -.la difesa della li 
l i e t a e quando. ;x-r resjMin-
sabi'ità padronali e governa
tivi-, sono corre t t i da venti 
mi-M ;• l'itiare per non esse-
te licenzi.l'i non sono per
lai ssi a t.csMinn comporta
lo-nti re;.rissivi che invece di 
1 insani..re M rap|xnto masse 
istitu.'iou' rischiano di crea 
>e fratture lacerali'i. Gli av
vi mment! ili stamattina non 
devono Tar smarrire a nes 
Mino l'i-itn ccio strettissimo 
(iie ii-ga 11 battaglia per la 
dilesa e l'allargamento della 
oi i upaz'oiu i» quella |>er la 
(Illesa e i. rafforzamento del 
la (l ' .nui.azja *. 

Filippo Veltri 

Sp| J^i| / / «caso giovani» nelle Marche 
«Diciamo anche i nostri limiti» 

Assemblea con Trentin delle 17 leghe della regione -16.000 iscritti nelle liste speciali e 1.100 posti 
in uffici pubblici - Le vertenze aziendali - Perché lo scarto tra ambizioni e risultati concreti 

ANCONA — Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

Il corpo forestale, secondo Martora, 

non deve essere gestito dalle Regioni 
A colpi di circolari il ministro si oppone al decentramento - II tentativo della 
militarizzazione - Le funzioni previste dalla legge - Assemblea delle guardie 

ROMA — La legge sul deeen 
tramento delle funzioni alle 
Regioni (382) e il decreto di 
attuazione del luglio "77 sono 
espliciti: il Corpo forestale 
opera a disposizione delle Re
gioni con i compiti di istituto 
che gli sono propri. Allo Sta
to sono riservati il recluta
mento. l 'addestramento e lo 
inquadramento delle guardie. 
Pe r chi però, come il mini
stro dell'Agricoltura Marcora. 
non vede di buon occhio il 
trasferimento di poteri alle 
Regioni c'è sempre, o comun
que si cerca, una scappatoia 
per riappropriarsi di quanto 
la ler^re gli ha tolto. 

In questa direzione punta 
una c:rcolare (la numero 2. 
per l'esattezza) del ministro 
Marcora datata 23 febbraio 
che g.à nell'oggetto (i Corpo 
forestale dello Stato: servìzi 
di polizia giudiziaria e di pub-
bliea sicurezza ») mani r o t a la 
chiara intenzione di snaturare 
i compiti istituzionali del cor
po che sono quelli di e poi ir 'a 
ecologica » e eonness." cen tut
ta la tematica della prot ez:o 
ne dell'ambiente naturale. 

Questi comp.t; sino, natii 
Talmente, riconfermati nella 
circolare del ministro. Ma fi 
niseono in ombra e con l'as
sumere quasi un ruolo secon
dario proprio nelia parte in 
cui si insiste sui compiti di 
polizia giud.ziaria e di pcb 
blica sicurezza, partendo dalla 
premessa che il Corpo foro 
stale è equiparato sul piano 
economico e normativo agli 
«ol t r i corpi di pohz'a dello 
Stato >. Le enarrile forestali 
— scr i \o Marcora - sono 

su richiesta delle au 

torità militari e degli ispetto
rati del lavoro ad € offrire la 
loro collaborazione per par
ticolari accertamenti di poli
zia giudiziaria, per la vigilan
za delle istallazioni .Voto nei 
complessi boscati. per il con
trollo della applicazione delle 
leggi sulla disciplina del la
voro o per altri servizi >. Su 
richiesta delle autorità di PS 
possono essere impiegate nella 
« lotta alla criminalità nei 
territori di montagna e nelle 
zone boscate > nella « difesa 
delle istituzioni democratiche 
specie nei piccoli centri mon
tani e dove non siano presenti 
altri organi di polizia », per la 
« vigilanza delle vie di comu
nicazione e delle opere di pub
blico interesse ». per la « ri-
ccrca e sequestro di armi ». 
per la * repressione del con
trabbando •>. 

C'è in queste dispos:z.oni il ' 
tentativo evidente d. « nidi 
tarizzarc > :1 Corpo forestale 
e soprattutto di impiegarlo 
sempre più in servizi di po
lizia g.udiziaria e di PS. di-
straendolo dal suo fondamen
tale impiego, previsto, come 
abbiamo v isto dalla « 382 ». 
a disposi/ione della Regione. 
per la gestione de) tcrr.torio 
e la difesa del suolo. L'im
piego del Corpo forestale al di 
fuori dei suo: compiti istitu 
z-.onali non è nuovo. Anche :n 
questi giorni di emergenza 
per l'ordine pubblico guardie 
forestali sono state mobilitate 
a fianco delle forze di polizia 
e dei l a r abn ic r i . 

Ma — è detto nel documen
to approvato dalla assemblea 
delle guard.e forestali scol
lasi a Cittaducale. presenti i 

dirigenti nazionali e provin
ciali del sindacato statali 
CgiI — una tale deroga dai 
servizi di istituto « deve rite
nersi del tutto eccezionale e 
deve comunque avvenire cn 
tro i limiti previsti dalle nor
me vigenti ed alle dipendenze 
delle forze dell'ordine tradi
zionali ». Le guardie foresta
li possono essere impiegate — 
continua il documento — «.solo 
con mansioni di supporto » e 
« come polizia ausiliaria » in 
« situazioni di eccezionale e-
mergenza e di temporanea ca
renza di organici delle forze 
istituzionalmente preposte al
l'ordine pubblico ». 

La circolare di Marcora. co
me abbiamo visto. \ a però 
ben al di là dell'emergenza 
e punta — come sottolinea la 
assemblea di Cittaducale — a 
« precostituirc le condizioni » 
ner una r is tmtturazone del 
Corpo forestale come « vero 
e proprio corpo di polizia equi 

parato giuridicamente alle al
tre forze dell'ordine » con solo 
€ fittizzi » compiti di polizia 
ecologica e < posto al di sopra 
delle autorità regionali e non 
alle dipendenze delle stesse 
cosi come vorrebbe lo spi'ito 
e la lettera dei decreti di ai 
tuazior.c della 352 ». 

I-a struttura del corpo fo
restale — afferma una nota 
del sindacato statali Cgil — 
deve essere invece « funzio
nale alle esigenze regionali ». 

Per questo ribad.sce la ne
cessità che \enga finalmente 
defimto l'impiego del corpo 
nelle Regioni: che si salva
guardi il patrimonio di spe
cifica esperienza professionale 
dei forestali, salvaguardando
ne la pecularità di corpo ci-
\ ile: che sul piano contrattua
le al personale del Corpo fo
restale s a riservato il trat
tamento previsto per i dipen
denti ciwli dello Stato. 

ì. g. 

Fisco: pratiche troppo lente 
per il l'imborso dei « cumuli » 

ROMA — I eoitroll i della Corte dei conti su: rimborsi fiscali 
saraoo sveltiti per consentire ai contribuenti ancora in at
tesa di ricevere al più presto l 'ammontare dell'imposta paga
ta nel 1974 per il cumulo dei redditi, poi abolito. E* quanto 
prescrive un brevissimo ddl «appena un articolo) approvato 
dall 'ultimo Consiglio dei ministri di venerdì scorso. 

E' tut tavia ormai certo che l'obiettivo finale dcH'opcraco-
ne. che si doveva ult imare ent ro la fine di giugno di questo 
anno, non potrà essere rispettato, in quanto — secondo fon
ti di agenzia — all'incirca la metà dei ccntnbuent i interessa
ti (che erano inizialmente 1 mihcne 600 mila per una cifra 
totale da rimborsare p a n a 90 miliardi di lire) è ancora in 
a t tesa di ricevere il rimborso. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Quale bilancio 
di dieci mesi di vita della 
<i 285 » nelle Marche? Come ar
ticolare l'azione delle leghe 
dei disoccupali, aggregare 
una più vasta massa di gio
vani, anche in previsione del
l'eventuale modifica della leg
ge sul preavviamento al lavo
ro? Attorno a questi quesiti 
fiatino ruotato gli interventi 
dei rappresentanti delle 17 le
ghe marchigiane (cinque nel
le province di Ancona e Ma
cerata. quattro nel Pesare
se e tre nell'Ascolano) riu
nitisi nel capoluogo di regio
ne per iniziativa della Fede
razione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

L'assemblea si è svolta al
l'indomani dell'approvazione 
da parte del consiglio regiona
le del Piano di ripartizione 
dei fondi della legge speciale. 
Un « Piano » che ha fatto an
che discutere per alcuni cri
teri applicativi e alcune in
terpretazioni delle direttive 
indicate dal CIPE. ma che 
ha dimostrato — a giudizio 
pressoché unanime — la vo
lontà della Regione di affron
tare finalmente la grave que
stione del lavoro ai giovani. 

Le cifre parlano chiaro: de
gli oltre 16 mila giovani iscrit
ti sino al 31 dicembre dello 
scorso anno nelle liste specia
li. solo 1100 tra quelli previ
sti nei progetti ministeriali e 
comunali, potranno trovare 
una occupazione. Un nu
mero giudicato gravemen
te insufficiente dalla Federa
zione sindacale regionale e 
che dimostra, ancora una vol
ta. la gestione riduttiva assi
stenziale di una legge che 
aveva — almeno sulla car
ta — maggiori potenzialità. 
Va detto poi, che, al di là 
delle carenze oggettive, il Ci-
pc ha ridotto drasticamente 
del 50 per cento la spesa dei 
progetti presentati dalla Re
gime. Anche nelle Marche — 
lo ha messo in evidenza la 
relazione presentata alla as
semblea — gli industriali han
no seguito gli indirizzi confin
dustriali eludendo la « 255 ». 
preferendo assumere attingen
do alle liste ordinarie 

Le Leghe hanno associato 
nelle quattro province oltre 
1500 giovani. Una cifra — è 
stato rimarcato più volte du
rante l'assemblea — ancora 
modesta e che deve cresce
re. Le Leghe hanno comun
que sviluppato, d'accordo con 
U sindacato e con alcuni con
sigli di fabbrica, interessan
ti e qualificanti vertenze. 
Kscmpì significativi sono ve
nuti dai giovani di Jesi (Fiat 
Cherardi) e da quelli di An
cona (vertenza SIP e Molo 
Sud). Sono, tra l'altro, in cor-
s) altre vertenze aziendali 
collegaie alla gestione della 
prima parie dei contratti di 
lavoro. 

Pur considerando le forti re
sistenze padronali va detto 
che non sempre l'azione sin
dacale è stata raccordata 
pienamente a queste necessi
tà. Lo ha riconosciuto con 
franchezza lo stesso compa
gno Bruno Trentin, segreta
rio nazionale della Federazio
ne che — ha detto — c'è 
stato al di là dei sabotaggi 
della legge da parte dei set

tori industriali, un vero scar
to tra le ambizioni di parten
za e i fatti costruiti. 

Ma. al di là dell'aspetto co
noscitivo, dello scambio delle 
diverse esperienze, del con
fronto — dopo una prima fa
se che qualcuno ha definito 
p'onieristica — qui ad An
cona si è trattato di rilancia
re l'impegno globale del mo
vimento sindacale nelle Mar
che, di inserire l'intera pro
blematica della occupazione 
giovanile nella strategia com
plessiva per una politica at
tiva del mercato del lavoro. 
Si è parlato, appunto per que
sto, di rilancio dei settori pro
duttivi. mediante interventi 
programmati nel territorio 
secondo le indicazioni conte
nute nelle < piattaforme » pre
sentate (o in via di defini
zione) da parte delle struttu
re territoriali o categoriali. 

Dalle parole dei vari mili
tanti delle Leghe sono comun
que già emerse realtà stimo
lanti. Ad Ancona si è riusciti 
a collegarsi concretamente 

con alcune aziende e a for
mulare, assieme alla FLM 
provinciale, una piattaforma 
nei confronti di alcuni can
tieri navali minori della città. 
/.» pratica, queste fabbriche 
navalmeccaniche, pur assu
mendo giovani, lo facevano 
fuori delle liste speciali, poi
ché avevano bisogno di ma-
nodopera qualificata. Dopo in
contri e contatti tra Lega, 

I FLM e associazione industria-
I li, quest'ultima si è detta di-
i sponibile a concordare con 
] la Regione forme di contrat

ti di formazione e lavoro per 
j i giovani disoccupati iscritti 
I nelle liste. 
i 

l Ma l'assemblea delle Leghe 
i è stata solo uno scambio di 

esperienze, un primo punto 
! per verificare magari in se-
! guito tutti gli sviluppi? So. 

jtoichc sono state tracciate si-
a-ramenle Ir prime linee di 
sviluppo dell'azione futura. Lo 
stesso Trentin, nelle conclu
sioni, ha valutato positivamen
te l'andamento della assem
blea regionale, poiché — ha 

detto — ha assolto al com
pito fondamentale di non « in
ventare », improvvisare, via 
di assumere decisioni opera
tive 

Una conclusione clic è sta
io un po' la sintesi ideale dei 
ventuno interventi snocciola
tisi per l'intera giornata. Sel
le conclusioni ha infatti tro
vato spazio un pesante e j'ac
cuse * nei confronti della ge
stione della legge ("* di pic
colo cabotaggio e di assisten
zialismo spicciolo i>). ma an
che risvolti autocritici. Quali 
sono stati, a jiudizio di Tren
tin. le debolezze dell'azione 
sindacale in questo campo? 
La prima è stata quella di 
non essere riusciti a colle-
gare compiutamente la « 285 » 
con tutta la prima parte dei 
contratti. La prossima impor
tante scadenza contrattuale 
potrà essere un'occasione di 
rilancio e di .-'umificazione del 
f-ante di lotta tra occupati 
e disoccupati. 

Marco Mazzanti 

Filmaio 
ieri 

Vaccordt 
statali 

DOMA — E' s ta to 1 innato 
ieri l'accordo tra sindacati e 
governo per il rinnovo del 
contrat to del personale sta
tale. relativo al t r iennio 1976-
1978. L'accordo consta di al
cune note aggiuntive all'ipo
tesi. sigiata in da ta 23 di
cembre 1977. r iguardanti 11 
computo delle anzianità del-

j le categorie degli impiegati. 
! il rlcono.scimrnto del servi

zio militare, la trasformazio-
| ne in scatti del benefici eco-

nomici, acquisiti dal perso
nale statale nelle more de!-

! l 'entrata in vigore della legge. 
• la modifica dei permessi sln-
| daea'.i e l'esclusione della 
, censura al fini del r i tardo 
i delia progressione economica. 

E SEZIONE ALTOVOMA OPERE PUBBLICHE 

Sede sociale: Roma-Via Cristoforo Colombo, 80 

Si è tenuta martedì 18 aprile 1973 a Roma l'Assemblea 

ordinaria degli azionisti per l'approvazione dei bilanci del 

Credito Fondiario S.p-A. e della Sezione Autonoma Opero 

Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1977. 

L'attiviti dell'Istituto, nonostante la difficile situazione 

nei settori edilizio e finanziario, sì è mantenuta su livelli 

elevati. Nel corso dell'esercizio sono s ta te definite opera

zioni per complessivi 210,1 miliardi; dì conseguenza la 

consistenza dei mutui alfa chiusura dell'esercizio è di 

1.49^,9 miliardi di lire con un incremento netto rispetto 

alla fine del 1976 di 133,8 miliardi pari al iO^-.i. 

L'attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ha 

conseguito apprezzabili risultati. La consistenza dei pre

stiti alla fine dell'esercizio 1377 è di 258,3 miliardi, con

tro 237,2 miliardi figuranti al termine dell'esercizio prece

dente, con un incremento netto de:18,9 ' i . 

L'Assemblea ha Inoltre approvata. 'dopo aver destinato 

2.8 miliardi ad incremento delia riserva ordinaria, la di

stribuzione dì un dividendo del 12".a per gli azionisti. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 

Attivo Hn m 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità da riscuotere 
Depositi in conto corrente e cassa 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 
Immobili di proprietà 
Impianti e macchinari 
Mobili 
Altre attività 

Titoli dì terzi in deposito 
Depositari di titoli e valori 

Passivo 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondi rischi 
Fondo oscillazione titoli 
Cartelle e obbligazioni in circolazione 
Obbigazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 

(ioni di lire) 

1.494.885 
258.342 
64.090 

136.421 
114.034 
48.420 
10.025 
14 505 
1.393 

498 
19.127 

2.161.741 

227.889 
63.759 

2.453.339 

• 

10.000 
10.000 
29.840 

- 52.422 
1657 

1.642.519 
275.053 

4.143 
11.855 

119.532 
16 

- 4.594 

2.151.741 

227.889 
63.759 

2.453.389 

lì dividendo è pagabile a partire da merco'edi 25 apn'e 1978. a presentazione dei certificati azionari ai sensi dell» 
disposizioni di legge, presso le Filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma. 
Il Consiglio di Amministrazione eletto dall Assemblea dei Soci risulta cosi composto: 
Presidente: Dott. Ugo TABANELL!; Vice Presidente: On. Dott. Francesco TURNATURI; 
Consiglieri: Dott. Fabriz.o ANTONINI: On. Prof. Dott. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig. Enrico BRAGGIOTTI. Dott. Ga«-
tano CIGALA FULGOSI: Gr. Uff. A w . Vincenzo d'ALFONSO; Dott. Enzo DONNINI; Dott. Antonio MORICONI: Rag. Lulfll 
PALERMO: Dott. Nicola TANA; 
Segretario: Prof. Italo BUSETTO. 
Il Collegio Sindacale eletto dall'Assemblea dei Soci è così costituito: 
Presidente: A w . Tommaso RUBBI; 
Sindaci effettivi: Rag. Francesco ANTONIOLI; Dott. Almerico TODISCO; 
Sindaci supplenti: Dott. Sisto MANCINELLI; Dott. Carmelo SPANO'. 
Direttore Generale è l 'Aw. Filippo NAZZARO. 
La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma, partecipano al capitale sociale • 
sentano il Credito Fondiario S p.A. a mezzo delle loro Filiali. 
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